RICORDO 2026
Volano le urla soffocate dal baratro
volano le mani protese ad afferrare,
ad afferrare la vita,
la vita che fugge via
4 nel baratro.
Corrono rapidii pensieri,
addio dolce mamma,
addio mia amata,
addio miei cari figlioli
addio amore terreno.
E tinvade veloce il terrore,
tutto inghiottito dal buio.
Non ¢’& tempo per chiedere perdono.
Perché? Perché?
Perché questa foiba?
Non ¢’ tempo per la rigposta,

Uno, due, tre tonfi laceranti.
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GIORNO DEL



Esplode fragorosa la vita.

E volano, ancora, le urla soffocate, dall’inghiottitoio

Aldo Cinus



